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ONOREVOLI SENATORI. — Il disegno di legge 
in esame, approvato dalla Camera dei depu­
tati, interviene anzitutto a ripristinare op­
portunamente — in un settore produttivo di 
elevata incidenza sull'andamento della bilan­
cia dei pagamenti — i vitali flussi di finan­
ziamento (un totale di 500 miliardi di lire 
per tutto il 1977 e 1.200 miliardi per il qua­
driennio successivo) all'attività agricola del­
le Regioni, i cui mezzi operativi sono venuti 
meno sin dallo scadere, al dicembre 1975, 
dei precedenti finanziamenti previsti dalla 
legge 512 del 7 agosto 1973. 

Si tratta, dunque, di un provvedimento che 
ulteriormente qualifica l'azione degli organi 
centrali per la concreta valorizzazione delle 
articolazioni e delle competenze regionali, 
già avviata con gli strumenti apportati da 
leggi fondamentali — cui il testo fa specifi­
co riferimento — quali la n. 281 del 16 mag­
gio 1970 (provvedimenti finanziari per l'at­
tuazione delle Regioni a statuto ordinario), 
la n. 512 del 7 agosto 1973 (norme per il 
finanziamento dell'attività agricola), la n. 356 
del 10 maggio 1976 (nuove disposizioni per 
la finanza regionale) e la n. 335 del 19 mag­
gio 1976 (princìpi fondamentali e norme di 
coordinamento in materia di bilancio e di 
contabilità delle Regioni). 

La Commissione agricoltura propone alla 
approvazione di questa onorevole Assemblea 
l'identico testo approvato dalla Camera dei 
deputati, condividendone l'impostazione e gli 
obiettivi costituiti dal rifinanziamento della 
attìirvita agricola regionale e dallo snellimento 
delle procedure. 

In particolare, in ordine ali primo obiettivo, 
il disegno di legge prevede il rifinanziamen­
to pluriennale del fondo per i programmi 
regionali di sviluppo, istituito con l'articolo 
9 della legge 16 maggio 1970, n. 281 e i cui 
precedenti finanziamenti, come già detto, so­
no terminati nel 1975: sono stanziati lire 
330 miliardi per il 1977 e lire 300 miliardi 
per ciascuno degli anni finanziari dal 1978 
al 1981. Tali somme sono destinate all'attua­
zione di programmi di intervento nel settore 
agricolo per impianti di lavorazione, trasfor­
mazione e commercializzazione di prodotti 

da parte di cooperative e loro consorzi, con 
preferenza di quell'i aderenti ad associazioni 
di produttori riconosciute nonché per contri­
buti sulle spese di gestione per raccolta, tra­
sformazione e vendita collettiva di prodotti 
agricoli e zootecnici, da parte di cooperative 
e loro consorzi. È prevista altresì la conces­
sione di: contributi per progetti presentati 
da cooperative e loro consorzi al FEOGA-se-
zione orientamento e da questo non finanzia­
ti per mancanza di disponibilità; concorso 
— secondo la misura che sarà stabilita dal­
le Regioni — nel pagamento degli interessi 
sui prestiti fino a dodici mesi per la condu­
zione delle aziende agricole singole o associa­
te e sui prestiti di esercizio fino a cinque 
anni. 

Il predetto fondo per i programmi regio­
nali di sviluppo è incrementato di altri venti 
miliardi di lire per il 1977 per il versamento 
alle Regioni delle somme spese per la con­
cessione di contributi a favore delle associa­
zioni provinciali allevatori. 

Per il concorso nel pagamento degli inte­
ressi sui mutui di miglioramento' fondiario 
autorizzati dalle Regioni ed erogati dagli isti­
tuti ed enti esercenti il credito agrario, è sta­
bilito un impegno di 30 miliardi di lire per 
il 1977. 

Da rilevare che i predetti interventi vanno 
indirizzati preferenzialmente alle imprese 
familiari coltivatrici singole ed associate, in 
particolare a quelle condotte da giovani col­
tivatori. 

Sono poi autorizzate spese da iscrivere sul­
lo stato di previsione del Ministero dell'agri­
coltura per il 1977 per un ammontare di lire 
120 miliardi per contributi vari a favore di 
cooperative e loro consorzi e di associazioni 
di produttori agricoli; per completamento di 
opere pubbliche ed in particolare di quelli 
attinenti alla bonifica montana (tale inter­
vento, unitamente a quello per contributi sui 
progetti Feoga, costituisce motivo di ampia 
apprezzabilità del provvedimento, adeguato 
alle esigenze reali); per contributi a favore 
dei parchi nazionali; per completamento di 
impianti di lavorazione, trasformazione e 
vendita di prodotti agricoli e zootecnici; per 
l'incremento di studi tecnici e ricerche (è 
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prevista la realizzazione di un laboratorio 
nazionale irriguo da affidare, con apposita 
convenzione, all'Istituto di idraulica agraria 
dell'università di Pisa). 

Altro punto qualificante del disegno di 
legge è dato dalla semplificazione e dallo 
snellimento delle procedure amministrative 
per favorire il credito agrario, per il quale 
è previsto il rilascio di cambiali agrarie o 
apertura di conto corrente, secondo la pre­
ferenza manifestata dal richiedente. 

Onorevoli colleghi, il rilevante impegno fi­
nanziario che con questo provvedimento ve­
niamo ad assumere, nel dare concretezza 
alla centralità dell'agricoltura nel contesto 
del nostro sistema economico produttivo, 
consentirà di andare incontro alle più ur­
genti necessità del settore e di avviare una 
politica agraria programmata per un cer­

to arco di tempo, che potrà essere resa più 
organica ed efficace con gli ulteriori — op­
portunamente raccordati — interventi pre­
visti nel disegno di legge n. 1174, attualmen­
te in discussione alla Camera dei deputati 
e concernente gli specifici settori della zoo­
tecnia, della produzione ortoflorofrutticola, 
della forestazione e della irrigazione. 

Per tali motivi auspico che questa onore­
vole Assemblea voglia accogliere favorevol­
mente il provvedimento in esame, data la 
estrema urgenza per le Regioni di operare 
con tempestività, dovendo colmare un vuoto 
finanziario che da oltre un anno mette in 
gravi difficoltà gli operatori del mondo agri­
colo, sia per gli impegni già assunti sia in 
ordine agli ulteriori investimenti program­
mati. 

COLLESELLI, relatore 
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PARERE DELLA 5a COMMISSIONE PERMANENTE 

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO, PARTECIPAZIONI STATALI) 

15 giugno 1977 

La Commissione bilancio e programmazio­
ne economica, esaminato il disegno di legge, 
comunica di non opporsi al suo ulteriore 
seguito. 

Peraltro la Commissione, prendendo atto 
delle precisazioni fornite dal rappresentante 
del Governo, riconosce che l'intervento fi­
nanziario pluriennale, di cui all'articolo 1. 
anticipa in parte le prospettive di spesa ri­
conducibili al provvedimento di carattere 
globale sul coordinamento degli interventi 
pubblici nei settori della zootecnia, della pro­
duzione ortofrutticola, della forestazione e 
della irrigazione, già presentato dal Governo 
alla Camera dei deputati. 

CAROLLO 
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Art. 1. 

Il fondo per il finanziamento dei pro­
grammi regionali di sviluppo di cui all'ar­
ticolo 9 della legge 16 maggio 1970, n. 281, 
è incrementato di lire 330 miliardi per l'an­
no finanziario 1977 e di lire 300 miliardi 
per ciascuno degli anni finanziari dal 1978 
al 1981 per l'attuazione da parte delle regio­
ni e delle province autonome di Trento e 
Bolzano dei programmi di intervento nel 
settore agricolo concernenti in particolare: 

a) l'acquisizione, la realizzazione, i'am­
pliamento e l'ammodernamento di impianti 
di lavorazione, trasformazione e commercia­
lizzazione di prodotti agricoli da parte di 
cooperative e loro consorzi, con preferenza 
di quelli aderenti ad associazioni di produt­
tori riconosciute e la concessione di contri­
buti sulle spese di gestione per operazioni 
di raccolta, trasformazione, conservazione 
e vendita collettiva di prodotti agricoli e 
zootecnici da parte di cooperative e loro 
consorzi; 

b) la concessione di contributi sulla 
spesa ritenuta ammissibile per i progetti 
presentati da cooperative e loro consorzi, 
inseriti nei programmi nazionali da rifiean-
ziarsi sul FEOGA — Sezione orientamento 
— da corrispondersi nel caso in cui i mede­
simi progetti non siano ammessi al finan­
ziamento a carico del Fondo per mancanza 
di disponibilità finanziarie; 

e) la concessione del concorso negli in­
teressi sui prestiti fino a 12 mesi per la con­
duzione delle aziende agricole singole o as­
sociate e per la utilizzazione, manipolazione 
e trasformazione dei prodotti agricoli da 
parte di cooperative e loro consorzi; 

d) la concessione del concorso nel pa­
gamento degli interessi sui prestiti di eser­
cizio fino a 5 anni, di cui alla legge 5 luglio 
1928, n. 1760; 
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e) la trasformazione di passività one­
rose in essere alla data di entrata in vigore 
della presente legge e contratte fino al 31 
dicembre 1976, a favore di cooperative e 
toro consorzi a condizione che la parteci­
pazione dei soci non sia inferiore al 30 per 
cento delle passività medesime. 

Le operazioni di prestito di cui alle let­
tere e), d) ed e) del primo comma del pre­
sente articolo sono assistite dal Fondo in­
terbancario di garanzia di cui all'articolo 36, 
escluso l'ultimo comma, dalla legge 2 giugno 
1961, n. 454 e successive modificazioni ed in­
tegrazioni. 

Le operazioni creditizie di cui al presen­
te articolo sono regolate dalle norme vigenti 
in materia di credito agrario. I tassi massi­
mi di riferimento sono quelli determinati 
con decreti del Ministro del tesoro, di con­
certo con il Ministro dell'agricoltura e delle 
foreste, sentito il Comitato interministeriale 
per il credito ed il risparmio. 

Per tutte le operazioni creditizie di cui 
alla presente legge, consistenti in un con­
corso 'regionale nel pagamento degli interes­
si sui mutui e sui prestiti, compete alle Re­
gioni stabilire la misura di tale concorso, 
che si applica nei confronti dei tassi di in­
teresse praticati dagli istituti di credito. 

Art. 2. 

Ai fini della concessione del concorso nel 
pagamento degli interessi sui mutui di mi­
glioramento fondiario che saranno autoriz­
zati dalle regioni ed erogati dagli istituti 
ed enti esercenti il credito agrario ai sensi 
della legge 5 (luglio 1928, n. 1760 e succes­
sive modificazioni ed integrazioni, è stabi­
lito il limite di impegno per l'esercizio 1977 
di lire 30 miliardi. 

Ai mutui di miglioramento fondiario di 
cui al precedente comma si applicano le di­
sposizioni di cui all'articolo 34 e quelle di 
cui 'all'articolo 36, escluso l'ultimo comma, 
della legge 2 giugno 1961, n. 454 e successive 
modificazioni e integrazioni. 
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Art. 3. 

Le misure previste dai precedenti articoli 
dovranno applicarsi con preferenza alle im­
prese familiari coltivatrici singole e associa­
te, in particolare a quelle condotte da gio­
vani coltivatori. 

Art. 4. 

Al riparto delle somme di cui ai prece­
denti articoli tra le regioni e le province 
autonome provvede il CIPE, su proposta del 
Ministro dell'agricoltura e delle foreste, sen­
tita la Commissione interregionale di cui 
all'articolo 13 della legge 16 maggio 1970, 
n. 281, tenendo conto in particolare delle esi­
genze deiragricoltura nelle zone terremotate 
del Friuli. 

La effettiva erogazione delle somme pre­
dette a l e regioni e alle province autonome 
di Trento e Bolzano dovrà essere effettuata 
entro sessanta giorni dall'entrata in vigore 
della presente legge per quelle concernenti 
l'anno finanziario 1977 ed entro il 31 otto­
bre di ciascun anno per le restanti. 

Art. 5. 

È autorizzata la spesa di lire 39 miliardi 
per l'anno 1977, da iscrivere sullo stato di 
previsione della spesa del Ministero dei­
ragricoltura e delle foreste per: 

a) ila concessione, a favore di coopera­
tive e loro consorzi, con preferenza per quel­
li aderenti ad associazioni di produttori ri­
conosciute, nonché a favore di altre associa­
zioni comunque costituite tea produttori 
agricoli a titolo principale senza scopo di 
lucro, di contributi diretti a favorire l'acqui­
sizione, la realizzazione, l'ammodernamen­
to, il potenziamento e la gestione di impian­
ti di raccolta, lavorazione, trasformazione e 
commercializzazione di prodotti agricoli 
aventi dimensione nazionale o interregio­
nale; 

b) la concessione di contributi sulla spe­
sa ritenuta ammissibile per i progetti pre­

sentati da cooperative e loro consorzi aventi 
dimensione nazionale o interregionale ed 
inseriti nei programmi nazionali da finan­
ziarsi sul FEOGA — Sezione orientamento 
— da corrispondersi nel caso in cui i mede­
simi progetti non siano ammessi al finanzia­
mento a carico del Fondo per mancanza di 
disponibilità finanziarie; 

e) la concessione di contributi per le 
attività intese a promuovere e sostenere la 
cooperazione con iniziative di interesse na­
zionale specie per la formazione dei quadri 
dirigenti e la costituzione di consorzi nazio­
nali di cooperative; 

d) la concessione a favore di consorzi 
nazionali di cooperative di contributi sulle 
spese di gestione per le operazioni collettive 
di raccolta, conservazione, lavorazione, tra­
sformazione e commercializzazione di pro­
dotti agricoli e zootecnici e di concorsi negli 
interessi sui prestiti destinati alla condu­
zione e alle anticipazioni ai soci conferenti. 

Quando trattasi di impianti di proprietà 
di enti e imprese pubblici, la cessione deve 
essere fatta preferibilmente agli organismi 
di cui alla lettera a) dell'articolo 1 e alla 
lettera a) del presente articolo 5. 

Al riparto delle somme di cui al primo 
comma del presente articolo provvede il 
Ministro deiragricoltura e delle foreste, sen­
tite la Commissione interregionale di cui 
all'articolo 13 della legge 16 maggio 1970, 
n. 281, e le organizzazioni cooperative, pro­
fessionali e associative dei produttori agri­
coli maggiormente rappresentative sul piano 
nazionale. Le modalità degli interventi di 
cui alle lettere a) e b) del citato primo com­
ma saranno determinate di intesa tra il Mi­
nistero deiragricoltura e delle foreste e le 
regioni interessate. 

Il fondo di cui al primo comma dell'arti­
colo 1 della presente legge è incrementato 
altresì di lire 20 miliardi per l'anno finanzia­
rio 1977 per il versamento alle regioni delle 
somme spese per la concessione di contribu­
ti a favore delle associazioni provinciali al­
levatori per l'attività svolta nel 1976 e nel 
1977 relativa alla tenuta dei libri genealogici 
e ai controlli funzionali del bestiame e per 
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il ripianamento dei bilanci delle associazio­
ni stesse. 

Al riparto delle somme dì cui al preceden­
te comma provvede il CIPE, su proposta del 
Ministro deiragricoltura e delle foreste sen­
tita la Commissione interregionale di cui al­
l'articolo 13 della legge 16 maggio 1970, nu­
mero 281. 

Art. 6. 

Per ranno 1977 è autorizzata la spesa di 
lire 40 miliardi da iscrivere nello stato di 
previsione della spesa del Ministero dei­
ragricoltura e delle foreste al fine del com­
pletamento delle opere previste dall'artico­
lo 9 del decreto-legge 13 agosto 1975, n. 377, 
convertito in legge 16 ottobre 1975, n. 493. 

È autorizzata altresì per lo stesso anno 
1977 la spesa di lire 6 miliardi, da iscrivere 
nello stato di previsione del medesimo Mi­
nistero, per il completamento dei lavori in 
corso attinenti le opere pubbliche di bo­
nifica montana ai sensi della legge 16 maggio 
1956, n. 501, e della legge 24 luglio 1959, nu­
mero 622, nel comprensorio di bonifica mon­
tana del fiume Liscia (Gallura). 

Art. 7. 

È autorizzata la spesa di lire 1 miliardo 
da inserire nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'agricoltura e delle 
foreste per l'esercizio finanziario 1977, al 
fine: 

a) di aumentare il contributo di cui alla 
legge 6 dicembre 1972, n. 815, a favore del­
l'Ente parco nazionale del Gran Paradiso, di 
lire 400 milioni; 

b) di aumentarle il contributo di cui alla 
legge 28 marzo 1973, n. 88, a favore dell'En­
te autonomo del Parco nazionale d'Abruzzo, 
di lire 200 milioni; 

e) di aumentare il contributo di cui alla 
legge 6 dicembre 1972, n. 814, a favore della 
Azienda di Stato per le foreste demaniali 
per il mantenimento del Parco nazionale del­
lo Stelvio, di lire 250 milioni; 

d) di aumentare il contributo di cui alla 
legge 28 febbraio 1961, n. 199, a favore della 
Azienda di Stato per le foreste demaniali 
per il mantenimento del Parco nazionale del 
Circeo, di lire 100 milioni; 

e) di concedere all'Azienda di Stato per 
le foreste demaniali un contributo di lire 
50 milioni per il mantenimento della riserva 
naturale dell'Isola di Monteoristo, costitui­
ta con decreto ministeriale in data 4 marzo 
1971 nonché delle altre riserve naturali ge­
stite dall'Azienda di Stato per le foreste de­
maniali. 

Per l'attuazione delle finalità di cui all'ar­
ticolo 5 della legge 1° marzo 1975, n. 47, è 
autorizzata la spesa di lire 2 miliardi, per 
ranno 1977, da isoriversi nello stato di pre­
visione della spesa del Ministero dell'agricol­
tura e delle foreste. 

Art. 8. 

Al fine di provvedere, anche in relazione 
ai maggiori oneri per revisione prezzi, al 
completamento di impianti di particolare 
interesse pubblico per la raccolta, conser­
vazione, lavorazione, trasformazione e ven­
dita dei prodotti agricoli e zootecnici, ai sen­
si dell'articolo 10 della legge 27 ottobre 
1966, n. 910, è autorizzata la spesa di lire 30 
miliardi da iscrivere nello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell'agricoltura e 
delle foreste per l'anno 1977. 

Alla utilizzazione della somma di cui al 
precedente comma, provvede il Ministro del­
l'agricoltura e delle foreste, sentite le regio­
ni interessate. 

Art. 9. 

Per favorire la più razionale applicazione 
delle tecniche convenzionali e per incentiva­
re lo sviluppo e l'attuazione di nuove tecni­
che produttive, sono autorizzate le seguenti 
spese da iscrivere nello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell'agricoltura e 
delle foreste per l'anno 1977, nella seguente 
misura: 

a) lire 1 miliardo per provvedere, me­
diante apposite commissioni di esperti, di 
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nomina ministeriale, a studi tecnici ed eco­
nomici ed alla ricerca anche sperimentale 
riguardante i problemi connessi alla razio­
nale utilizzazione delle risorse idriche a 
scopo irriguo ed in particolare all'applica­
zione di nuove tecnologie irrigue; 

b) lire 1 miliardo per la realizzazione 
di un Laboratorio nazionale irriguo desti­
nato alla verifica, promozione ed omologa­
zione ufficiale delle apparecchiature irrigue 
ed allo studio e divulgazione di nuove tecni­
che irrigue. 

Il Laboratorio nazionale irriguo sarà af­
fidato, con apposita convenzione, all'Istituito 
di idraulica agraria dell'università di Pisa. 

Art. 10. 

Allo scopo di favorire la concessione dei 
prestiti e mutui previsti dalle leggi in vi­
gore in materia di credito agrario ed al fine 
di semplificare e snellire le procedure am­
ministrative vigenti, sono disposti: 

1) la comunicazione agli interessati, da 
parte delle regioni e delle province auto­
nome di Trento e Bolzano, relativa all'acco­
glimento o meno delle domande di prestito 
e di mutuo entro 20 giorni dalla presenta­
zione delle stesse; 

2) il rilascio del nulla osta o dell'auto­
rizzazione da parte delle regioni e delle pro­
vince autonome rispettivamente entro 20 
giorni dall'avvenuta comunicazione di cui 
al precedente punto 1) per i prestiti ed entro 
40 giorni per i mutui; 

3) l'erogazione da parte degli istituti 
di credito dei prestiti di conduzione e di an­
ticipazioni ai soci conferenti entro 20 giorni 
dal ricevimento del nulla osta o dell'auto­
rizzazione; 

4) la stipula del contratto condizionato 
di mutuo tra gli istituti mutuanti e i richie­
denti entro 60 giorni dal ricevimento del 
nulla osta o dell'autorizzazione. 
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Il tasso di riferimento per le operazioni 
di credito agrario di esercizio, di condu­
zione e di miglioramento fondiario deve es­
sere determinato dagli organi competenti 
entro e non oltre il 31 gennaio di ogni anno. 

Art. 11. 

I prestiti destinati alla conduzione delle 
aziende 'agricole ed alla utilizzazione, mani­
polazione e trasformazione di prodotti agri­
coli e zootecnici, nonché alla corresponsio­
ne di anticipazioni ai soci di cooperative, 
enti ed associazioni agrarie su conferimento 
di prodotti agricoli e zootecnici, sono effet­
tuati dagli istituti ed enti esercenti il credito 
agrario, mediante rilascio di cambiale agra­
ria o apertura di conto corrente agrario, se­
condo la preferenza manifestata dal richie­
dente. 

I prestiti concessi mediante apertura di 
conto corrente agrario dovranno avere sca­
denza non superiore a mesi 12 e saranno 
assistiti dai privilegi legali e convenzionali 
previsti dalle vigenti disposizioni di legge 
e regolamenti. Si applica, in quanto com­
patibile, la disciplina stabilita dagli articoli 
1842 e seguenti del codice civile, con esten­
sione di ogni agevolazione tributaria atti­
nente al oredito agrario. 

Art. 12. 

All'onere di lire 500 miliardi derivante 
dall'applicazione degli articoli 1, 2, 5, 6, 
7, 8 e 9 della presente legge nell'anno 1977 
si provvede con una aliquota delle mag* 
giori entrate derivanti dal decreto-legge 8 
ottobre 1976, n. 691, convertito con modi­
ficazioni in legge 30 novembre 1976, n. 786, 
concernente modificazioni al regime fiscale 
di alcuni prodotti petroliferi e del gas me­
tano per autotrazione. 

II Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti va­
riazioni di bilancio. 


